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LEGGI E DECRETI
LEGGE 17 giugno 1937-X V, n. 1833.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge
26 dicembre 1936.XV, n. 2855, concernente l'istituzione di una
zona industriale nel territorio del comune di Ferrara.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Àrticolo unico.

A convertito in legge il Regio _decreto-legge 26 dicembre

393ß-XV, n. 2155, concernente la í¢tituzione di una zona indn-
Et ale nel territorio del coniune dí'Fërrara, con le seguenti
niodificazioni:
Dopo l'ait. ) aggiiinto 11 segiiente:

Art. 8.

T-a tassa di registro e la tyssa di trascrizione ipotecaria
sul trapasso di proprietà per l'esproprio e l'acquisto, da
parte del comune di Ferrara, dei tet reni occorrenti per l'im-
pianto e l'esercizio della zonû indnetriale, ai sensi dell'art. 1
ùe' 1)résente decreto, sono stabilite nella misure tissa dÏ lire
dieci per ogni atto e per ogni trascrizione.
L'art. 8 del decreto diventa art. 9.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccol.ta utliciale delle leggi e dei decreti del
Itegno d'Italia, inandando a cliiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello statos

Data a S. Rossore, addi 17 giuguo 1937 - Anno XV.

VITTORIO E31ANUELE.

Mussonixi -- DI REVEL -- ÛODOLLI-ÛIGLI --
LAsnx1.

Visto, il Guardasig¿ll¿: Súmi.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1434.
Assegnazione di nuovi fondi alle Aziende del magazzini gene•

rali di Trieste e di Fiume.

VITTORIO E31ANCELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1935-illI, n. 788, con-
Vertito nella legge 9 gennaio 193(i-XIV, n. 141;
Visto il R. decreto-legge 18 giugno 1936-NIV, n. 1426;
Visto l'art. 3, n. '3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ; -

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ulteriori prov-
sedimenti intesi ad attenuare le conseguenze delPattuale si-
tuazione economica e monetaria mondiale.sul traffico e sui
servizi delle Aziende dei magazzini generali di Trieste e di
Fiume;
Sentito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta dei Nostri 31inistri Segret.ari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata la spesa di L. 10.000.000 per nuove assegna-
zioni alle Aziende dei magazzini generali di Trieste e di
Fiume.
Detta somma sarà stanziata nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle comunicazioni - Marina mercan-

tile - per l'esercizio finanziario 1937-38.
La ripartizione fra le due Aziende della somma così stnu.

ziata e le relative erogaz•ioni e destinazioni, arranno luogo
secondo le norme da stabilirsi dal Nostro Ministro per le
comunicazioni, di concerto cou quello per le finanze.

Art. 2.

Il 31inistro per le finanze è autorizzato a provvedere con
propri decreti alle necessarie variazioni di bilancio.

'

Il presente decreta sarà presentato al Parlariento per la
sta conversione in legge.
I Alinistri proponenti sono incaricati della presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandalido a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a San Rossore, addi S luglio 1937 · Anno XV

«VITTORIO E3IANTEllE.

31rssollNI- BENNI - D1 REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sol.m.
Registrato alla Gorte dei conti, addt 25 agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, 10Ul¿0 137. -- MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 8 Juglio 1937-XV, n. M35.
Servizi i navigazione per il Mediterranee Occidentale.

VITTORIO Ð3IANUELE III

PER GRAZIA f)Í DÌÒ F1 PËÌL ŸÔt.0NTÂ DELLA NA210NO

RE D ITALIX ·

I31PERATORE D'ETIØPIA

Visto il R. decreto legge 7 dicembre3930 n.'2081
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvedere

in modo particolare per taluni servizi di ilavigazione yli carat-
tere q>eciale e transitorig eseguiti o da eseguirsi neF settore
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di traffico assegnato alla « Tirrenia », Società anonima di na-

yigazione, dall'art. 3 del R. decreto-legge predetto;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, di concerto coi Mini-

stri Segretari di Stato per le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A rt . 1.
Per i servizi di navigazioue di carattere speciale e transi-

torio che per disposizione del Ministro per le comunicazioni
di concerto con quello per le finanze siano stati eseguiti du-
rante l'esercizio 1936-37 o che saranno eseguiti nell'esercizio
successivo a tutto il 31 dicembre 1937 nel settore di traftico
del 31editerraneo Occidentale assegnato dall'art. 3 del R. de-
creto-legge 7 dicembre 1936, u. 2081, alla « Tirrenia », Società
anonima di navigazione, il Ministro per le comunicazioni è au-
torizzato a liquidare agli armatori od alle SocietA di naviga-
zione esercenti i servizi stessi un compenso ragguagliato alle
sisese per essi incontrate dedotti gli eventuali introiti.

Art. 2.

Le spese per i servizi di cui all'art, 1 del presente decreto
faranno carico al cap. 33 del bilancio del Ministero delle co-

municazioni --- 3Iarina mercantile - per l'esercizio tinanzia-
ric 1937-38 residui passivi e competenza.

Art. 3.

Con decreto del 3Iinistro per le finanze sarà provveduto
alle occorrenti variazioni di bilancio.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
11 Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 - Anno XV,

VITTORIO E3IANUELE.

AIUssoLIN1 - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sowt.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registra 388, hoglio 138. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 193";-XV, n. 1438.

Autotittazione altistituto nazionale fascista della previdenza
sediale ad Anticipare le sointne necessatie pet la printa apþ1ica,
zione del R. decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1048, 801 þerfetîd-
namento e la generalistazione. degli assegni familiari, sino alla
concorrenza di 100.000.000 di lire.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E Pfšlt VOLONTÂ bißLLA NA210NA

RR D'ITALIA
IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Vistg l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Veduto il R. decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1048, sul

perfezionamento e la generalizzazione degli assegni fami-
liat·i;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere i

mezzi finanziari per Ja.prima ed immediata applicazione del
II. decreto-legge precitato;
Sentito il Consiglio dei 3tinistri;
Strlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, «di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decret.iamot

Art. 1.

L'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale ò
autorizzato ad' anticipare le somme necessarie per la prima
applicazione del R. decreto-legge 17 giugno 1937,.n.1048,
fino alla concorrenza massima di cento milioni.

Art. 2.

L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale si

rimborserà delle somme anticipate con gli interessi al fit ¾,
nel termine di due anni, sul prosento dei contributi corri-

sposti a' termini dello stesso R. decreto-legge 17 gingno 1937,
n. 1048.

Art. 3.

Il presente decreto sarit presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge e il Ministro proponente i autoriz-
zato a presentare 11 relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del"sigillo-dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maildaildo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 luglio 10*37 - Anno XV)

VITTORIO EMANEFLE.

MUSSOLIst -- LANT1xx - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sol.ill.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1937 - Anno ÏŸ
Alti del Governo, refistro 388, foglin M1. -- AIANCINI.

REGIO DECRETO 23 luglio 10si-XV, n. 1437.
Modificazioni alla tabella B, delle residenze dei Regl ufBci di•

plomatici e consolari a1Pestero, annessa al R. decreto-legge 26

febbraio 1934, n. 425.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA 01 DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONij

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIX

Visto il R. decreto-legge 17 settembre 1936, n. 1823, con-
:Vertito nella legge 4 gennaio 1937, n. 46;
Visto il 1L decreto-legge 26 febbraio 1934, n. 425, conver-

tito nella legge 31 luglio 1035, n. 1195;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Ektato per

gli affari esteri, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella tabella B annessa al IL decreto legge 26 fghbraio
1984, n. 425, sono incluse agli effetti delle norme di cui
all'art. 10 del decreto stesso, le residenze sottoindicatel

Giorni EcEldCÈEÒ

44 Cantou
28 Gibuti
44 Ilonolula
31 Johannesburg
4 Agen
26 Ciudad Truyillo

Nicosia
44 Manilla
4 Nontpellier
6 Oporto
A Palma di Majorca
34 Pretoria
G Ban Sebastiano
&& 11inkiang
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Art. 2.

Per la sede di Danzica è elevato da 4 a 6 il numero dei
giorni fissati dalla tabella suindicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia iuserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1937-XV

«VITTORIO EXIANUELE.

CIAso - DI REVEL.
Visto, R Guardasigilli: Son11.
Registrato allte Corte dei conti, addl 25 agosto 1937 . Anno XV
Atti del Governo, TcUlstro 388, foUllo 143. - MANCINL

ILEGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 1438.
Attuazione delle norme di cui all'art. I del R. decreto=legge

20 giugno 1935-XIII, n. 1071, nei riguardi della Regia Universita
di Catania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

I31PEllATOllE D'ETIOPIA '

Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduto il R. decreto 27 ottobre 1933-XIII, n. 2125, con 11

quale è stato aggregato il Ilegio Istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Catania a quella Regia Uni-
yersità, come Facoltà;
Ved'uto il R. decreto legge 24 gingno 193T-XV, n. 12'N;
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

La decorrenza del nuovo ordinamento per quanto si at-
tiene alle disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 20 giu-
gno 1935 XIII, n. 1071, nei riguardi della Regia Università
di Catania, è stabilita alla data del 16 luglio 1937-XV.

Art. 2.

La R gia Università di Catania è costituita dalle seguenti
Facoltä:

di giurtsprudenza;
di economia e commercio;
di lettere e filosofia;
di medicina e chirurgia;
di scienze matematiche, fisiche e naturali;
di farmacia.

Art. 3.

Il ruolo organico dei posti di professore di ruolo di cia-
seuna Facolta, per i quali, a norma del R. decreto-legge
20 giugno 1935-XIII, n. 1071, la spesa viene posta a carico
deflo Stato, è stabilito come appresso:

Facoltà di giurisprudenza . . . . , . . . 12
Facoltà di economia e commercio . . . ; . 9
Facoltà di lettere e filosofia . . . . . . . 10
Facoltà di medicina e chirurgia . . . . . . 15
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na-
tùtali .....,........10

Facoltà di firmacia
. . . . , 2 , . . . 1

Ë nssegnato altrest all'Università, per la Facoltà di scien-
ze matematiche, fisiche e naturali, il posto di professore di
ruolo riservato alEinsegnamento di vulcanologia e la cui

spesa è a carico degli enti di cui alla convenzione 8 agosto
1932-X, approvata con il R. decreto 11 agosto 1933-XI
n. 1179.
Per il posto predetto si applica il secondo comma dell'ar.

ticolo 100 del Testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
riore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.
Il professore di ruolo della Facoltà di scienze matematiche

fisiche e naturali, il quale per effetto del presente decreto
risulti in eccedenza rispetto al ruolo organico stabilito nel
primo comma, è considerato in soprannumero fino al rias-
sorbimento per la prima successiva vacanza.

Fino a che non si sarà verificata la vacanza di cui al pre-
cedente comma l'Università rimborserà allo Stato la somma

annua di L. 29.500.

Art. 4.

Sono consolidati in complessive annue L. 055.753 e devo-
luti allo Stato i contfibuti corrisposti alla Regia Università
dagli Enti locali di cui al comma secondo dell'art. 1 del
precitato R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071, in
dipendenza delle convenzioni 29 séttembre 1924-11, e 14 no-
Tembre 1924-III, approvate con il R. decreto 27 novembre
1924-III, n. 1955, e del decreto Ministeriale 30 giugno
1923-III, registrato alla Corte dei conti l'8 luglio 1925-III,
reg. 5 Ministero economia nazionale, foglio 101.

Art. 5.

Lo Stato corrisponderà all'Università un contributo annuo
di L. 557.837, pari alla differenza fra la somma di lire
2.239.357, importo complessivo dei 'contributi presentemente
corrisposti in L. 1.283.004 dallo Stato medesimo e in lire
955.T53 dagli Enti locali indicati al precedente art. 4, e la
somma di L. 1.081.500 importo medio della spesa per i
57 posti di professore di ruolo assegnati alle Facoltà ai sensi
delPart. 3 del presente decreto.
Inoltre per ogni posto di professore di ruolo che non ri-

sulti coperto, lo Stato corrisponderà all'Università la somma
annua di L. 29.500.

Art. 6.

Per effetto del presente decreto:
a) è soppresso il n. 2 della tabella B annessa al Testo

unico delle leggi sulPistruziond superiore approvato con il
R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, mentre la tabella A
del Testo unico medesimo è integrata del nuovo contributo
che lo Stato deve corrispondere all'Università a norma del-
Part. 5 del presente decreto;

b) è soppresso il n. 33 della tabella D annessa al pre-
detto Testo unico e la tabella stessa è integrata con le se-

guenti indicazioni:
« Regia Università di Catania:
a) Facoltà di giurisprudenza . . . posti di ruolo 12
b) Facoltà di economia e commercio » » » 0
c) Facoltà di lettere e filosofia . . » » » 10
d) Facoltà di medicina e chirurgia . » » » 15
e) Facoltà di scienze matematiche fi-

siche e naturali . 10
Vi è inoltre un posto di ruolo ri-
servato all'insegnamento di vul-
canologia. La spesa relativa è a

carico degli enti di cui alla con.

Venzione 8 agosto 1932-X, appro-
sata con R. decreto 11 agösto
1933-XI, n. 1179.

f) Facoltà di farmacia a a a a i l än
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Art. 7.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilld dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1937 · Anno XV

VITTORIO EMAXUELE.

BoTTAI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Ilegistrato alla C0Tie dei conti, addt N agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, foglio 120. - MANCINI.

REGIO DECHETO 29 luglio 1937-XV, n. 1439.

Attuazione delle norme di cui all'art. 1 del R. decreto=legge
20 giugno 1935=XIII, n. 1071. nei riguardi della Regia Università
di Perugia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D°I t'ALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con il Regio decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduta la legge 1,5 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti G dicembre 1931-XIII, n. 2170 e 26

marzo 1930-XIV, n. 64G, con i quali sono stati aggregati i
Regi Istituti superiori di medicina veterinaria e di agraria
di Perugia a quella Regia Università, come Facoltà:
Veduto il R. decreto-legge 21 giugno 1937-XV, n. 1229;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La decorrenza del nuovo ordinamento per quanto si attiene
alle disposizioni dell'art. 1 del li. decreto-legge 20 giugno
1935-XIII, n. 1071, nei riguardi della Itegia Università di

Perugia, è stabilita alla data del 1° luglio 1937-XV.

Art. 2.

La Regia Università di Perugia è costituita dalle seguenti
Facoltà:

di giurisprudenza
di.scienze politiche

' di medicina e chirurgia
di farmacia
di agraria
di medicina veterinaria.

Art. 3.

Il ruolo organico dei posti. di professore di ruolo di cia-
seunayacoltà per i quali, a norma del R. decreto-legge
20 gl%gno 1933-XIII, n. 1071, la spesa viene g>osta a carico
dello Stato, è stabilito come appresso:

Facoltà di giurisprudenza, 10;
Facoltà di sciente politiche, 6;
Facoltà di medici,aa e chirurgia, 12;
Facoltà di farategia 2;
Facoltà di agraria,' 12;
Facoltà di medjcina veterinaria, 5;

Il professore di ruolo della Facoltà di scienze politiche, il
quale per effetto del presente decreto risulta in eccedenza ri-
spetto al ruolo organico stabilito nel primo comma, è con-

siderato in soprannumero fino al riassorbiniento per la pri·
ma successiva vacanza.

Fino a che non si sarà verificata la vacanza di cui al pre.
cedente comma P Università riniborserà allo Stato la somma

di L. 29.500.

Art. 4.

Sono consolidati in complessive annne L. 700.250 e devos
luti allo Stato i contributi corrisposti alla Regia Università
dagli Enti locali di cui al comma secondo delPart. 1 del pre-
citato R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071, in di-
pendenza delle convenzioni 8 ottobre 1927-V e 4 febbraio
3928-VI approvate rispettivamente con i Regi decreti 11 no-
vembre 1027-VI, n. 2211 e 5 febbraio 1928-VI, n. 151.

Art. 5.

Lo Stato corrisponderà all'Università un contributo anmio
di L. 831.900, pari alla differenza fra la somma di L. 2.221.490
importo complessivo dei contributi presentemente corrisposti
in L. 1.515.240 dallo Stato medesimo e in L. 706.250 dagli
Enti locali indicati al precedente articolo 4, e la somma di

L. 1.386.500 importo medio della spesa per i 47 posti di pro-
fessore di ruolo assegnati alle Facoltà ai sensi dell'art. 3
del presente decreto.
Inoltre per ogni posto di professore di ruolo che non ri-

sulti coperto lo Stato corrisponderà all'Università la somma
di L. 20.500 annue.

Art. 6.

Per effetto del presente decreto:
a) è soppresso il n. '9 della tabella B annessa al Testo

nuico delle leggi sull'istruzione superiore approvato con il
R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, mentre la tabella A
del Testo unico medesimo ò integrata del nuovo contributo

che lo Stato deve corrispondere all'Università a norma del-
l'art. 5 del presente decreto;

b) è soppresso il numero 20 della tabella D annessa al

predetto Testo nnico e la tabella stessa è integrata con le

seguenti indicazioni:

« Ilegia Università di Perugia :
a) Facoltà di giurisprudenza posti di ruolo 10;

^

b) Facoltà di scienze politiche » » » 0;
c) Facoltà di medicina e chirurgia » » » 12;
d) Facoltà di farmacia ,

» » 2;
e) Facoltà di agraria » » 12;
f) Facoltà di medicina seterinaria » » 5»

Art. 7.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno 111trodotte
in bilancio le variazioni dipelidenti dal presätite decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del. Regno d'Italia, Júandando a chiunque spetti di
oiservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 luglio 193T- Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Borral -. DI REVEL.

Visto, il Guardasipillf : Soull.
Ilegistrajo alla Corte dei conti, addi M ngosto 1937 -s4nne 17
Atti del Governo, registro 388, foglio 123. -, AlpepI,
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REGIO DECRETO 29 luglio loa?-XV, n. 1440.
Attuazione delle norme di cui all'art. I del R. decreto-legge

20 gno 1935.XIII, n. 1071, nei riguardi della Regia Università
di acerata.

VITTORIO EMANUELIl III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOI,¾TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATO E D'ETIOPIA

Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con il R. decreto 31 agosto 1933 XI, n. 1592;
Veduta la legge 13 giugno 1933-XITI, n. 1100;
Veduto il R. decreto.legge 20 gingno 1935-XIII, n. 1071;
Ved'uto il R. decreto-legge 21 giugno 1937-XV, n. 1229;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretai·io di Stato

per l'educazione nazionale, di concerte con guello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La decorrenza del nuovo ordinamento per quanto si at-
tiene alle disposizioni dell'art. 1 del R. TIecreto-legge 20 giu-
gno 1935-XIII, n. 1071, nei riguardi della Regia Università
di Macerata, è stabilita alla data del 1° luglio 1937-XV.

Art. 2.

La Regia Università di Macerata è costituita dalla Fa-
coltà di giurisprudenza.

Art. 3.

Il rtiolo organico dei posti di professore di ruolo della
.

Faècità, per i quali, a norma del R. decreto-legge 20 giugno
3035-XIII, n. 1071, la spesa viene posta a carico dello Stato,
è stabilito nel numero di dieci.

Art. 1.

Sono consolidati in complessive annue L. 248.000 e devo-
luti allo Stato i contributi corrisposti alla Regia Università
d.ygli enti locali di cui al comma secondo dell'articolo 1 del
precitato R. decreto-legge 2(6 giugny 1933-XIII, n. 1071, in
dipendeiria della convenzione 30 gennaio 1920-VII, appro-.
sata con il R. decreto 18 febbraio 1920.VII, n. 103.

.
Arts 5.,

'Lo Stato corrisponderi 11'tinitersità un contributo an-

nuo di L. 52.000 pari alla differenza fra la somma di
L 848.000, importo complessivo dei contributi presentemen-
te corrisposti in L. 100.000 du,llo Stato medesimo e in
L. 248.000 dagli enti locali indicati al precedente art. 4 e

la somma di L. 205.000, importo medio della spesa per i
dieci posti di professore di ruolo assegnati alla Facoltà ai
sensi dell'art. 3 del presente decreto.
Inoltre per ogni posto di professore di ruolo che non ri-

sulti coperto lo Rtato corrispcaderà all Università la somma
di L. 29.500 annue.

Art. G.

Per effetto del presente decreto:

a) è soppresso 11 n. 4 della tabella 8 annessa al Testo
tinico delle leggi sull'istruzione superiore, aprirovato con il
lt. decreto 31 agosto 193311, n. 1302, mentre la tabella i

del Testo unico medesimo è integrata del nuovo contributo
che lo Stato deve corrispondere all'Università a norma del-
l'art. 5 del presente decreto;

b) la tabella D annessa al precitato Testo unico è in-

tegrata con la segnente indicazione:
« Regia Università di Macerata - Facoltà di giurispru·

denza: posti di ruolo dieci n.

Art. 7.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto; munito deÌ sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti d1
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi "0 luglio 1937 - Anno XV:

VITTORIO EMANCELE.

BorrAI - DI IIEVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLVI.
Registrato alla Corte dei conti, óddi 24 agosto 1937 - Annt XV
Atti del Governo, registra 388, foglio 121. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 agosto 103°i-XV, n. 1441.
Modificazione della circoscrizione territoriale del Circolo delle

Corti di assise nel distretto della Corte di appeno di Palermo.

YITTORIO EMAXCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PQt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 23 aprile 1931, n. 433;
Visto il R. decreto 29 ottobre 1931, n. 1381;
Visto il H. decreto 11 maggio 1933, n. 451;
Visti gli articoli 1 e 3 del R. decreto 4 ottobre 1935, nu-

mero 1899, che approva il testo unico delle disposizioni legi-
slative riguardanti l'ordinamento delle Corti di assise;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segro-

tario di Stato per la grazia e giustia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

T)al 20 ottobre 1037 è soppressa la sezione della Corte.di
appello di Palermo, in funzione dí Corte di assise,<ou sede di
normale eenvocazione in Termini Imerese.
In conseguenza, la circoscrizione territoriale di ciascuna

Corte di assise della menzionata Corte di appello di Palermo
resta determinata come nella annessa tabella, vistata, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente, restando così modifi-
cata la tabella 1 allegata al R. decreto 11 maggio 1933, n. 451.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del•sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chlunque spetttdi de-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 6 agosto 103T - Anno XV,

TITTORIO EMANCELE.

Sot ut.
Visto, il Guardosigilä: SeLYL
Registrato alla Corte dei conti, addl 25 agosto 193Í

- Anno XE
atti del Gaccino, re2/stro 388, [og'io lu. - MacixI.
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Co to in dec nŠ$. Tribunali compresi nella cireoecri•

appello di assico zione della zione della Corte di assise
Corte di assiso

i i
Palermo Sezione I : Palermo Palermo . Termini Imerese

a II Palermo Palermo - Termini Imorcse

a III Agrigento Agrigento - Sciacca

a IV Agrigento Agrigento . Sciacca

a V Caltanissetta Caltanissetta - Enna . Nicosia

a VI Trapani Trapani

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il M¿n¿stro GuardasiUilli: SOLMI.

REGIO DECRETO 25 giugno 1937-XV, n. 1442.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Morelli Re-

busca » con sede in Muscoline (Brescia).

N. 1442. R. decreto 25 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Mluistro per l'interno, l'Asilo infantile « Morelli Rebusca »,
con sede in Muscoline (Brescia), sieue eretto in ente mo-

rale sotto amministrazione autonorna.

Visto, il Guardasig¿lli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add! 19 agosto 1937 · Anno XV

REGIO DECRETO 8 luglio 1937-XV, n. 1443,
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di avviamento professionale di Castellammare
di Stabia.

N. 1413. R. decreto 8 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per 1 eduenzione nazionale, viene eretta in ente
Inorale la Cassa scolastica della Regia senola secondaria di
avviamento professionale di Castellaminare d'i stabia e ne

è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardosigilli: SOLMi.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 16 agosto 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 24 maggio 1937-XV.
Ricostituzione per l'anno 1937 del Collegio arbitrale di

lo grado sedente in Reggio Calabria per la risoluzione delle ver=

tell2e riguardanti la misura de11e. indennità di espropriazione di
suoli nei paesi danneggiati dal terremoto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ OELLA NAEIONS

RI3 D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908

apporato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
n. 1399 ;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. decreto

G aprile 1013, n. 512;
Visti i «Ïecieti in data 22 dicembre 1930 e 17 febbraio 1937

del Ministro Segretario di Stato per la grazia c giustizia;
Visto il decreto in data 26 gennaio 1937 del Ministro

Segretario di Stato per i lavori pubblici;
Viste le deliberazioni in data 80 dicembre e 2 dicembre

1036 delle Autministrazioni provinciali di Catanzaro é di
Reggio Calabriaj

Visto il R. decreto 1° ottobre 1930-XIV col quale è confe-
rita al Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
'Stato, la facoltà di firmare gli atti di competenza del
Ministro per i lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i 31inistri Segretari
di Stato per l'interno e per la grazia e giustizia
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale di 1° grado sedente in Reggio Cala-
bria a termine degli articoli 161 e 165 del sopracitato testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del
1908, risulta composto per l'anno 3987 dai sigilori:

Rossi cav. utf. Lúciano, presidente del Tribunale di

Reggio Calabria, presidepte effettiso·
Cossu comm. Flavio, procuratorÀ del Re presso il Tri-

bunale di Reggio Calabria, presidente supplente;
Ragusa cav. uff. Salvatore, primo ingegnere di sezione

dell'Ullicio del genio civile, Servizio generale, di Messina,
arbitro ordinario;

Pettineo cav. Giuseppe, ingegnere dell'Unicio del genio
civile, Servizio generale, di Messina, arbitro supplente;

Moscato cav. ing. Guido, arbitro· ordinario, e Cimino
ing. Antonio, arbitro supplente, .di nomina delPA111mini-
strazione prMinciale di Reggio Calabria;

Procopio ing. Luigi, arbitro ol'dinario, e Natj ing. Fran-
cesco Saverio, arbitro supplente, di nomina dell'Amniini-
strazione provinciale di Catanzaro.

11 Ministro proponente è incaricato della eseenzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

.Dato a Roma, addì 24 maggio 1937 - Anno XVa

VITTORIO E31ANGELE.

ÍUSSOLINI - SoLuz.

Registrato alla Corte rici conti, a<ftn 21 luglio 1937 - Anno XV

Registro 16 Lavori pul>l>Lici, [oflio 25.

(3004)

DECRETO MINISTERIKLE 20 agosto 1937-XV.

Proroga di divieto di caccia in provincia di Pavid

JL 31INIlšTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORËSTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
.Visto il decreto Ministeriale 16 settembre 193&, con cui
stato disposto il divieto di caccia ed uccelingione, sotto

qualsiasi forraa, filio a tutta l'alinata venatori 1985-30,
nella zona della provincia di Pavia, dell'estensione di et-
tari 1200 circa, delimitata dai seguenti confini:

ad ovest: stradá che da CAkteggiodon andamento tor-
tuoso raggiunge Borgo Priolo;

a sud : strada che da Borgo Priolo, passando per le
località Gera, del Risi e Travaglino, arriva a Calvignano;

ad est e nord: strada che da Cahignano con andamento
tortuoso arriva a Casteggio incrociando la strada Casteg-
gio-Borgo Priolo nel punto di inizio del confine;
Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1936, con cui il

suddetto divieto è stato prorogato fino a tutta l'annata

venatoria 1936-37;
,

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale
di Pa sia ed udito il Comitato pei: la caccia
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Decreta:

Tl <11sieto di caccia e uccellngione, sotto qualsiasi forma,
dis¡=osto con i decreti Ministeriali 16 settembre 1935 e 30 lu-

glio 10:10, in una zona della provincia di Pavia, delimitata
< ome nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata vena-

toi a 1937-38.
La Udmmissione senatoria provinciale di Pavla provve-

derù, nel mo<lo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
opra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto terrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

cia le. (lel Itegno.

Roma, addì .0 agosto 1037 - Anno XV

Il 3/inistro: Rossom.

DECRETO MINISTEIIIALE 30 màggio 1937-XV.

Indennità mensile di carica al llegio commissario dei Magaz.
zini generali di Trieste.

IL blINISTRO PEIt LE CO3IUNICAZIONI

Visto il R. decreto 17 settembre 1936-XIV, n. 1839, col
qualfil dokt.' Parlo Perosino venne lioniinafo Regio com-

missario ptir l'onministrasione dell'Azienda dei magazzini
generali di :Trieste a <1ecorrero dal 1° ottobre 1936,;
I)i concerto col 31inistró Segretario di Stata per le

finauze ¡
T)ecreta:

Al dott. Carlo Perosino.quale Itegio commissario per
l'aniministfüZLOHO (Tell'Azienda dei magazzini generali di
Trieste è assegnata, sul bilancio dell'Azienda stessa e con

<1ecorrenza dalla noniina, Findennità di carica di L. 5588,55
mensili lorde da riflurre a mente dei Ïìegi decreti-legge
20 novembre 19:10, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, conser-
titi rispettiiamente nelle leggi 6 gennaio 1931, n. 18 e

11 giugno 1 : 4, n. 10:18.
Ilindennità di cui al preredente comma è comprensiva di

ogni eventn4le intlennitit o rimuneratione in sede.

Il presenth decreto verrà registrato alla Córte dei conti.

Iloma, Àddì 00 nuiggio 1937 - Anno XV,

Il Ministro- per le comun¡cazioni:

Uf;NNI.
Il JIinistro per le jinanzc:

DI ŠticL.
(2993)

PRISSENTAZIONE DI DEGRETIiEGGE
AL PARLAMENTO

& L

MINISTERO DELLE CORPORAßIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gentiaio 1936 n. 00, si ho-

tifica clie S. E. il l\IiniMro per le corporizio1Íi há trasmesso in data
12 corrente me e alla Presidenza della Camera dei deputAti il dise-
uno aflegge per Ía conversione in legge del B. d4crete-legge 13 mag-
gio Ì9'd-XV, n.! 1223, concernente la proroga del termine di cui al-
Part. 1 del R. 'decreto-legge 14 o,ttobre 1932, m. 1488, per la riassicu-
raziono ei risahi.relathi ai crediti di esportazione, pubblicato nelIn
Gazzeltu Ufficigle dgl 30 luglio 1937-XV, n. 17õ.

(3029)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STATO

N. 170
Media dei cambi e dei titoli

del 25 agosto 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , 19 -
Inghilterra (Sterlina) , .- · · · · « . 94, 75
Francia (Franco) . • • • • • • • . 71, 35
Svizzera (Franco)

. . . . . . . . , 436, 50
Argentina (Peso carta) . . '. . . . 4 , 5,725
Austria (Shilling) . . . . . . . . a 3,5791
Belgio (Belga) . . . . . . . 4 e a 3, 20
Canadá (Dollaro) . . . . . . . . , , 19 -
CecoslovacchiatCorona). . . . . . . .66,3.0
Danimarca (Coronn) . . .

. . . . , 4 4,23
Germania (Reichsmark)

.
. . . . . . . 7, 6330

Jugoslavia ¡Dinaro) . , , , , a . . . 43,70
Norvegia (Corona) , . . . . . , « 4 4, 7610
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . 10, 485
Polonia (YA0ty) . . . . . e e . . . 359, 30
tiomania (Leu) . , , , , , , , , a 13,4431
Svezia (Corona) .

. . . , , , , , , 4,8850
Turchia (Lira turca) . a , , .' , 4 4 15, 102
Ungheria (l'ango) (Prezzo di Clearing) . . . . õ, 6261
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . « 4 16,92
Rendita 3.50% (1906) . .' . . . . . . . .73,95
ld. 3,50% (1902) . , , a e . . « . 71, 725
Id. 3,00% (Lordo) . .

. . .. . . . 52, 77õ
Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . « , 72,00

. Rendita 5% (1935) . .
. =

. . . . « 94, 35
Obbligazioni Venezie 3,50% ,. .. . . , , , 89,275
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940

. . , , , 10),075
Id. Id. 5% - Id. 1941 . . . « s 102,075
Id. Id. 4% - Id. 15 febbraio 1943 . . 93 -
Id. Id. 4% . Id. 15 dicembre 1943 « « 92, 05
Id. Id. 5% - Id. 1944 . . . . . 98, 875

N. 171
. Aledia dei cambi e dei titoli

del 26 agosto 1937-XV.

Statl Unitl America (Dollaro)
Inghilterra (Sterlina) . .

Francia (Franco) . . .

Svizzera (Franco) . . .

Argentina (Peso carta) . .

Austria (Shilling) . . .

Belgio (Belga) . . . ..

a.·«se19-
....«.94,68
.....,71,30
. . . . . . 436, 30
...... 5,725
. . . . . , 3,'5791
a , . . . 3, 199

Canadà (Dollaro)
.

. . . « 4 . . , , , 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . , , , , 66 $
Danimarca (Corona) . . .

2 . . . , , 4,2210
Germania (Reichsmark) .

. . . , , . 4 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro)

.
. . . . . . , 4 43,70

Norvegia (Corona) a . · · · • • • « 4,7575
Olanda (Fiorino) ., . . « , , , , . 10,4825
Polonia (ZI0ty) . . . • • • « • 4 « 258, 60
nomania (I eu) . . . . . . . . . 149431
Svezia (Corona) . , , . . . . , , 4,8815
Turctiin (Lira tilrcâ) . . . . , 4 Ið,102
Uligheria (Pengo) SPrezzo di ing) . . , ¿ ô, 626&
Greefa (Dracma) (Pfezzo di Cl g) . . . . ; 10,92

nenaitas,50% (19000. . .
. . . , « 73,975

id. 3,50% (1902) ,, . . . , , , 11, 725
Id. 3,00% (Lordo) . , , , , , , 52, 775

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . ¿ 73,025
Rendita 5% (1935) . .

. « . . 94,40
Obbligazioni Venezie 3,50% . . . te . . 80, 325
Budgi novennall 5% . Scadenza . . ja « s 01,925
ld. Id. 5¾ - Id. . . 1, , . 02,075
Id. Id. 4% . Id. febbraio 1943 . . 93,075
Id. Id. 4% • Id. 15 Ilicembre (1943 4 4 92, 70
Id. Id, 5% . Id. 10 « s a e a 98, SU
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßßLICO

(la pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita.

Conformente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Ingfo
1010, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con it. decreto 19 febbiaio 1911, n. 298, si notifica clie ai torinini dell'art. 73 del
citato regolamento fu de.nunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designale rendite, e fatta donianda a quest'Ammini-
strazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

CATEGORIA NUMERO AMMdO TARE

del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONNI renditaannila
debito d'iscrizione di ciascuna

iscrizione

Cons. 3,50% (1906) 686951 Congrega del S.S. Rosario di Aquilonia (Avellino) . . . . . . L. 8,50

Cons. 5 ©/, (Littorio) 21763
.

Confraternita del S.S. Rosario di Aquilonia (Avellino) , , , , , a 00 -.

Cons. 5°/, 397837 per la proprietà: Cena Giovanni fu Paolo, minore, sotto la p.p. della
Solo per la proprieta Inadre Mottino Cesarina di Giovanni ved. di Cena Paolo, doin. a Clii-

vasso (Torino) . . . . . .
. . . . . . - • 10 -

per l'usufrutto: Alottino Cesarina di Giovanni, ved. Cena, dom. a Chivasso.

Cons. 3,50 °/o (1906) 434164 Oliva Vincenzo di Giovanni Battista, dom. in Castelluccio Superiore (Po-
tenza) . ..............» 157,50

Cons. 5°/, 297066 AIontemurro, Beneficio Parrocchiale . . . . . . . . .
• 10 -

Rod. 3,50°/o 403467 per la proprietà: Guinet Emilia fu Desiderio, moglie di Bernard Eugenio,
Solo per l'irsufrutto' dom. a Folcalquier (Francia) . . . .

.
.

.
.

. .
. . » 262, 50

Id. 403468 por la proprietà: Verand diaria fu Giacomo, ved. di Normand Enrico,
solo per l'usufrutto dom. ad Imperia

.
. . . . . . . . . . . . » 262, 50

Id. 403469 per la proprietà: Verand Emilio fu Giacomo, dom. ad Imperia , , a 262, 50
Solo per l'usufrutto

Id. .401.479 per la proprietà: Verand Eugenio fu Giacomo, dom. a AIllano , , ,
a 262,50

Solo per l'usti rutto

Id. 403471 per la proprietà: Lamberti Evelina fu Eumene, nubile, dom. ad Imperia. » 262, 50
Solo per l'usufrutto

Id. 403472 per la proprietà: Lamberti Eugenia fu Eumene, nubile, dom. ad Imperia , y 202, 50
Solo per l'usufrutto Tutti vinculati di usufrutto a favore di Benso Alaria fu Giaconio.

Id. 145621 Tamburello Rosalia di Francesco, moglie di Spallino Biagio, dom. a Bi-
vona (Girgenti) - Dotale della titolare . . . . . . . , a 157, 50

Id. 57585 per la proprietà: Garrone Alfonso fu Carlo, dom. In Biella (Novara) . . » 185,õO
Solo per la proprietà

per l'usufrutto: Dobelli Amalia fu Antonio, ved. Garrone, dom. in Novara.

Cons. 5% ð04709 Parroccl11a di S. Bartolomeo in Villa Popolo di Torricella Sicura (Teramo). i ð5 -

Cons. 3,50°/, 858144 per la proprietà: Gianotti Giovanni, Francesco e Michele-Cristoforo fu
Solo per la proprietà Mic11ele, minori, sotto la p. p. della madre Spandre Cristina di Gio-

vanni, ved. Gianotti, dom. a Balangero (Torino) . . . . , a 28 -

per l'usufrutto: Spandre Cristina di Giovanni, ved. Gianotti Miellele.

Red. 3,50% 417548 Barbera Giorgio fu Mariano, dom. a S. Mauro Castelverde (Palermo) , 's 80,50

Cons. 4,50 % 12625 Ospedale di Tricase (Lecce) . . . , , . . . . . . » ð25 -

Id. 42135 Ospedale di Tricase (Lecce) . e , . . , , . . . . » 9 -

Cons. 3,50 °/o 3908 Ospedale di Tricase (Locce) . . . . . . . . . . .
• 3, 50

Id. 4725 O. P. Ospedalo di Tricase (Lecce) . Amministrato dalla Congregazione di
Carità di Tricase . . . . . . . , , , . .

.
. • 14 -

Id. 3729 Congregazione di carità - Ospedale in Tricase , , . . . . . • 3, 50

Prestito Naz. 5% 81166 Ospedale in Tricase (Lecce) , , , , , , , , . . . , 10 -

Cons.3,506/ 259282 OspedalediTricase(Lecce). . . . , , , . , , , 24,50
Id. õ23045 Ospedale di Tricase (Lecce) . . . , , , . . . . . 10, 50

Id, ð29163 Ospedale di Tricase (Lecce) . . . . , , , , , , . 3, 50

Id. 640028 Ospedale di Tricase (Lecce) . . . . . . , , , . . . 10, 50
14. ð92939 Ospedale di Tricase (Lecce) , , , , , , , , , , , , 7 -

Id. 98489 Oepedale di Tricase (Lecce) , , , , , , , , , , ,
. 7 -

Id. 713757 O. P. Ospedale di Tricase (Lecce) . , , . . , , . . . 10,50
Id. 607633 O. P. Oepedale di Tricase (Lecce) . . . . . . . . . , 10, õØ

Id. 702407 Legato Piccinini Ippazio di Tricase . . . . . . . . . 24,50
Id. 9õ3216 Legato Piccinini Ippazio di Tricase . . . . . . . . . » 21 -

Id. 130895 Legato Piccinini Ippazio di Tricase . . . . . . . . . » 21 -

Id. 721288 Legato Piecinini Ippazio di Tricase . . . . . . , , ,
a 3õ -
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CATEGORIA NUMERO AMMdeNTARE
del INTEST12IONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito d'iscrizione di ciascuna
Iserizione

Cons. 4, 50 % 12631 O. P. Immacolata e S. Barbara di Depressa, frazione di Tricase , , L. 3 -.

Prost. Naz. 5% 31163 O. P. S. Barbara in Tricase a a a a a a . a « x . • 10 -

Cons. 3, 50 °/, 504235 O. P. S. Barbara in Tricasa a a = a = . • • • • • • 3, 50
Id. 614914 O. P. S. Barbara in Tricase « • • • • • • • • • • • 10, 30
Id. 598492 O. P. S. Barbara in Tricase * • • a « • • « • • • • 3, 50

Cons. 4,50 % 12630 Congregazione di carità di Tricase a a a e x . « • • • 33 -

Id. 38607 Stabilimento Immacolata di Tricase
• • « « • s « • • • 6 -

Id. 12629 Stabilimento Immacolata di Tricase • • • « • • • • • • 45 --

Cons. 3,50 0, 4727 O. P. Immacolata di Tricase • • • • • • • • • • • • 3, 50
Id. 3909 O. P. Immacolata di Tricase . . . a • • • • • · · * 3, 50
Id. 501234 O. P. Immacolata di Tricase • • • • • • · · • • • • 3, 50
Id. 540929 O. P. Immacolata di Tricase • • • • • • • • • • • • 10, 50
Id. 598491 0. P. Immacolata di Tricase • • • • • • • • • • • • 3, 50
Id. 614913 O. P. Immacolata di Tricase • • • * • • • • • • • = 3, 50

Cons. 4,50 % 12628 Legato Pisanelli in Tricase « • • « • « « . . • • 471 -

Prest. Naz. 5 /o 31164 Legato Pisanelli in Tricase
• • • • • • • • • • • • 15 -

Cons. 3,õ0 % 3730 Legato Pisanelli in Tricase . . , , , , , , , , , , g, gg

Prest. Naz. 5°/o 31102 O. P. S.S. Sacramento in Tricase
• • • • « • • • • • • 10 -

Cons. 3,50 °£ 53079 Cappella del S.S. di Tricase , , , , , , , , , , , , y
Id. 109181 Cappella del S.S. di Tricase a = • • • • • • • • • • 206, 50

Id. 14559õ O. P. Sacramento in Tricase * * * • • • • • • • • = 10, 50
Id. 523047 O. P. Sacramento in Tricase • • • • • • • • • • • • 3, 50

Id. 598493 O. E. Orfane di Tutino di Tricase • • • • • • • • • • 3, õ0
Id. 61491õ O. P. Orfane di Tutino di Tricase . . . , , , , , , , y -

Corts. 4,50% 12626 Monte dei Cari di Lucugnano, frazione di Tricase • x • « . . • 306 --

Id. 12627 Monte di Carità di Lucugnano, fra2ione di Tricase • • « • • • 108 -

Id. 28782 Monte di Carità di Tricase
• • • • = • • x • • a • 24 -

Cons. 3,50 % 3199 Monte di Carità di Lucugnano in Tricase • • • • • • • • • 3, 50

Id. 504233 O. P. Monte dei Cari in Tricase - • • • • • • . . . • 17, 50
Id. 523046 O. P. Monte dei Cari in Tricase

- • • • • • • • • • • 3, 50
Id. 598490 O. P. Monte dei Cari in Tricase , , , , , , , , , , , y -

Prest. Naz. 5% 31165 Monte dei Cari in Tricase • • • • • • • • • • • s * 15 -

Cons. 4,50% 20487 Beneficio Parrocchiale di S. Mauro Martire in Maniago (Udine) . . . » 6 -

Cons. 3,õ0 % 718369 Maratti Angelo di Nicola, dom. a Colico (Como) . . . . . . » 3õ -

Id. 791629 . per la proprietà: Balzarini Angelo fu Antonio, minore, sotto la p. p.
Solo per la proprletà della madre Zappellini Rita di Felice, ved. di Balzarini Antonio,

dom. a Golasecca (Milano)
. . . . .

.
. . . . » 59, 6()

per l'usufrutto: Zappellini Rita di Felice, Ved. Balzarini, dom. a Go-
lasecca (Milano).

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che eel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
suna Ga::eMa Ulffciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, 2 agosto 1937 - Anno XY R direttore generale: POTENZA.

(2737)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEulTO PUBBLICO

( put>blicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 2.

Si dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle Indicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
011eo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi co:ne alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni det titolarl delle rendite stesse:

NUMERO AM110NTAllE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOllE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

I 2 3 4 5

Rodim. 3,50% 499673 1050 - Funari Isabella fu Pasquale, nubile, dom. In Funaro Isabella fu Pasquale, eco, come contro.
S. Maria C. Vetere; con usut. vit. a Merolla
Giovanna fu Leopoldo ved. di Frisoli Elia,
dom. In Napoli.

Cons. 3.50% 847883 700 - Come sopra. Come sopra.

Id, 698963 70 - Iley AnUefa di Michele, moglie di Tabachetti Itet Felicua-Angela-Teresa di Michele, ecc.,

Luigi, dom, a Moncalvo (Alessandria), con come contro. .

vincolo dotale.

Buono Tesoro 345 5000 - flobblarno Maria e Lina fu Domenico, minori llobbiano Maria Lina fu Domenico; minort,
Nov. 1935 Capitale sotto la p. p. della madre Ferraro Amalia sotto la p. p. della madre Ferraro Amalta

Serie IV ved. Bobt>famo. ved. Robbiano.

Redim. 3,õ0% 301074 105 - Vigliano-Girando Maria fu Luigt, minore, sot. Vigliano-Girando Marla fu Glovanni-Luigi,
to la p. p. della madre Díanco-Rabhe Maria minore, sotto la p. p. della madre gitago-
Dina fu Pietro ved. di Vigliano-Girando Luidi, Itabbi Afgrja-þ[gTjfg[gg Jetra gig ge p,s.
dom. a G1nevra (Svizzera). Ifð, Te(Î. di Vigliano-Girando Giovanni-Lui-

g¿ dom, a Ginevra (Svizzera).

Id. 303670 105 - Vigliano-Girando Alarino fu Luigt, minore, edo., Vigliano-Giran<1o Atarico fu Giov. Luigi, nil-
come sopra. note, ecc.. come sopra.

Id. 306556 17, 50 Vigliano-ûiratido Alarino fu Luigi, minore, ecc., Vigliano-Oirando Alarico fu Giov. Luigi, ril-
come sopra. nore, ecc. come sopra.

Id, 418663 875 - Barbiera [laffaela fu Angelo, nubile, dom. a Barblera Raffaela-Afarla fu Mauro-Angelo, nu.
418664 875 - Palermo, bile, Utm. a Palermo.

Cons. :LOO% 845073 808 - Alarsella Libera di Salvatore, minore, sotto la Marsella Libera di Salvatore, inferma di men.
(1000) p. p. del padre, dom. a Casalattico (Frosl- te, sotto la curat('la del padre, dom. a Casa-

none). lattico (Frosigne).
Cons. 3,50% 31839 805 - Perosino Carollna fu Domenico, moglie di Perosino Carolina fu Giovannl-Domenico, ecc.

(1902) Tirone $tefano fu Glovanni, dom. a Mon- come contro.
tafla (Alessandria).

Cert. Credito 1159 100 - Pennacchio Rosa di Pietro, dom. In Roma. Pennacchio o
. PenaccAfo Rosa di Luigi-Pie-

all'ordino 1485 150 - tro, dotn. in IÏonia.

Cons. 3,50 5 187757 400 - Pezzoli Francesco fu Angelo, dom. a New Pezzoto Françesco-Giovannt tu Angelo, dom.
York.

.

a New York.

Redim. 3,50% 142310 21 - Surace Caterina fu Vincenzo, minore, sotto Surdci Caterina fu Vincenzo, minore, sotto la
la p. p. della madre Checco Maria ved. Su- p. p. della madre Checco Maria ved. Suraci,
race Vincenzo, doin. a Santa Caterina Mon- ecc. come contro.
tevergine (Reggio Cal.).

Id. 225787 200,50 Šapienza Antonfetta fu Antonio, moglie.dl Pa- Sapienza Maria-. ntonia, ecc. come contro.
lazzolo Salvatore, dom. in Cinisi (Palermo).

Rendita 5% 79377 880 - De Feo Carmela fu Pasquale, moglie di Ca- De Feo Carmela fu Pasquale, Inoglie di Ca-
logero Enrico fu Vito Nicola, dom. in Spi- logero Canlo-ERTico, ecc. come contro,
nazzola (Bari), vincolato per dote.

Redim. 3,50% 171133 42 - nusso o Rossi Francesco tu Felice, minore, nossi Francesco fu Felice, minore, sotto la
sotto la p. p. della madre Calatwone Lucia p. p. della madre Calabrone Lucia fu An-
fu Antonio ved. di Itusso o llossi Felice, dom. tonio, ved. di Ilossi Felice dom a Pagani
a Pagani (Salerno). (Salerno).

Id, 59093 700 - Mannacci Nella fu 7,oren:o, minore, sotto la Mannacci Nella in Nullo, minore, sotto la p.
p. p. della madre Bovani Ottavia fu Giusep- p. della madre Bovani Ottavia fu Giuseppe,
pe ved. di Mannuccl Loren:o dom. a Livorno. ved. di Mannucci Nullo, dom. a Livorno.

Coña. 3,50¶ 235196 140 - nonchetti Bernardino fu Glullo, dom. In Orta nonclotti Giulio Cesare-Dernardo, ecc. come

Novarese (Novara). Annotato d ipoteca. contro.
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NUhlEllO A31310NTAflE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOllE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione renditaannua

1 2 3 4 5

Itedim. 3,50 % 55720 175 - Del Paolo Vincenzo di Tomaso, dom. a S. Do- De Paola Vincenzo, ecc. come contro.
nato di Ninea (Cosenza).

Cons, 3,50 % 830086 1407 - Gallo Domenico tu Adolfo, minore, sotto la p. Gallo Domenica fu Adolfo, minore, sotto la
p. della madre Alarce¿lo Anna, dom. a Co- p. p. della madre Alarcetti Anna, dom. a
senza. Cosenza.

Ida 830087 1407 - Gallo Beatrice fu Adolfo, minore, sotto la P. Gallo Beatrice to Adolfo. minore, sotto la p.
della madre 31arcello Anna, dom. a Co- p. della madre Alarcelli Anna, dom. a Co•

senza. senza.

Ida 830088 3,50 Gallo Domenico e Beatrice fu Adolfo, minori. Gallo Domenica e Beatrice fu Adolfo, minori,
sotto la p. p. della madre Alarcello Anna, sotto la p. p. della madre Alarcetti, ecc. co-
dom. a Cosenza. In parti eguali. me contro.

Ida 826071 150, 50 Leboffe Francesco, Flora, Nunzia, Renata. Leboffe Francesco, Flora, Annunziata, ecc.

Mario ed Anna-Maria fu Giovan Felice, mi- come contro,
nori, sotto la p. p. della madre Marcarelli
Antonietta, dom, a Napoli. Con usufr. vit. a

Alarcare111 Antonietta di Raffaele, ved. Le·
boffe.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. E98, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no•

tilicate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 30 Inglio 1937 · Anno XV, Il direttore generald: POHNZA,

(2738)

CONCORSI

MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di teoria, solleggio e dettato

musicale nel Regio conservatorio di musica di Firenze.

1L MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto 11 It deareto 11 noveinbre 1923-11, D. 2395, e successive m

d3ficazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2000, e successive mo-

dificazioni:
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123;
Visto 11 R. decreto 7 gennaio .19 6-lV, n. 214;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227:
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1708;
Visto il R. .decreto 5 luglio 1934-Xll, n. 1176;
Visto 11 R décreto 28 selfembre 1934-XII, n. 1587;
Visto il R. decreto 25 febbraio 1935-XIII, n. 1G3;
Visto 11 R. decretó-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081:
Visto il R. decreto-legge i dicembre 1936-XV, h. 2100;

Decretaf

2 Indetto 11 concorso per titoli ed esame al posto d'insegnante
di teoria, .solfeggio e dettato musicale (gruppo A, grado 116), nel
Regio .conservatorio di musica di Firenze, con l'annuo stipendio di
L. 9300 ed il supplemento di servizio attivo di L. 1800 iniziali.
I predetti assegni saranno ridotti ai sensi dei Ï\egi decreti-legge

90 nove1îlbre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561, ed elevati
al sensi del R. decretodegge 21 settembre 1936-XIV, n. 1719. I ti.toli
dovraimo comprovai'e principahilente 11 valore artistico e la capa-
cità didattica del candidato.

Il Ministro con decreto non motivato e non sindacabile può ne-
gare l'ammissione al concorso.

La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo dL
tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in que-
sto tempo, il professore pott,à essere confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente, il quale dovrà indicare altrest
il suo domicilio, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione
nazionale (Direzione generale delle antichità e belle arti) non oltre
il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti docu-
menti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore competente.

11 limite di età per l'ammissione al concorso è di 21 anni com-
pluti alla data del presente bando. 11 limite massimo à di 40 anni
compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18, per i
legionari flumani e per coloro che abbiano partecipato nei reparit
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svpltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll
al 5 maggio 1936-XIV. E' elevato di altri quattro anni per coloro che
risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio à
esteso ai feriti per la causa fascista che risultino iscritti ininterrot-
tamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriore alla Alarcia su. Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo e coloro che da almeno duelañni
prestino quali dipendenti statali non di ruolo con qualunque deno-
minazione effettivo servizio d'impiego civile, possono partecipare
al concorso senza limiti di etù. Senza limiti d.i età:ppesodo=.alf,ehe
partecipare al concorso coloro che si trovino :nelle condizioni pre-
viste nell'art. 3 del R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109; Pee
coloro che abbiano insegnato a tito10 di 6upplenter incaricato; aiuto
o assistente in Regi istituti d'istruzione artistica, g• quali titolari
in istituti della stessa natura aventi personalit giuridica. propria o
mantenuti da enti morali, il limite di etA per essere ammessi dál
concorso e elevato di un periodo di tempo uguale al.periodo di %dt-
vizio prestato, ma in ogni caso di un periodo di tempo uoa.gupes
riore a cinque anni;
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b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto
della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli Italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Ilcale;

c) certificato di godimento dei diritti politici;
d) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o ai

Fasci giovanili di combattimento o ai Fasci femminili o ai Gruppi
universitari fascisti per l'anno XV U. F., rilasciato dal segretario
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

11 documento di cui alla lettera d).
Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci al-

l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cul e iscritto
il candidato, ovvero dal Segretario generale del Fasci italiani all'e-
ster0 e Vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei due Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.
Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimefito da

data anteriore al 28 áttobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal segretario federale.

Detto certificato dovrà contenere, oltre all'anno, il mese e 11
giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attesta-
zione che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; il
certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista oppure dal Segretario
amministrativo del Partito sfesso;

e) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal medico
provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sanitario, o
da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre-
fatto, quella del medico militare dalle superiori autorità militari e
quella degli altri sqnitari dal podestà, la firma del quale deve es.
sere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra e i minorati per la causa nazionale devono
produrre 11 certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3,
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15;

1) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria:

g) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dall'autorità del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza, con la diclliarazione del fine per cui
caso à rilasciato.

La firma di detta autorità deve essere autenticata dal prefetto
della Provincla;

A) certificato comprovante di avere ottemperato alle dispost-
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra, i legionari flumani e coloro <'he abbiano parte-
cipato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
195XIII al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello etato
di servizio militare o del foglio matricolare, con annotazione delle
benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative,

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli imfalidi per
la causa nazionale, i flgli dei mutilati o degli invalidi di guerra o
per la causa nazionale, le sorelle, vedove o nubili, dei caduti in
guerra o per la causa nazionale dovranno dimostrare la loro qua-
lità mediante certificato da rilasciarsi dalle autorità conipetentL

Gli aspiranti feriti per la causa fascista o quelli che partecipa-
rono alla Marcia su Iloma, purché iscritti senza interruzione al
Fasci, di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr.
ranno i relativi brevolti:

i) stato di famiglia, su aarta da hollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune ove 11 candtdato ha 11 suo domicillo e debita
mente legalizzato. Queste documento dovrà essere prodotto tol-
tanto dai candidati che siano vedovi con girole o coningati.

documentt di cui alle lettere b), c), e), f) e g) doÝranno inol-
tre essere di data non anteriore a tre mesi á queÏla del projepte
decreto.

Onando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi-
nisterd potrà assegnare al candidatò un termine non supëriore a
quindibi gioronoWinche 11 doctunelito sin regolarizzato. Ove esso
non venga, Testituito con la'debita regolarizzaziond entro if termine
assegnato, ilotoncorrento särà -esclusó dóI boncor o.

Colarmchelgedupano un þosto di ruolo In una Amministrazióne
dello Statos:somPdispensatt dal produrre i dochménti liteçlétti, *04
cette t ddeumentD di cui alle lettere a), d), f), purchè provnio la
loro qualità tt0xLtegolare certificato rildscinfo dal capo dell'Istitnto
o dall'ufflcio competente, debitamente autenticato ddi duperiofi ge-

rarchici. Essi inoltre dovranno inviare copia del loro stato di
servizio.

Gli ufficiali della M.V.S.N. In S.P.E. sono dispensati dal pre
sentare i documenti di cui alle lettere l>), d), f) e g) :purchè pro-
vino la loro qualità con regolare certificato dell autoritù dalla quale
dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimentF

italiani ovvero all'estero 11anno facoltà di presentare la sola dos
inanda salvo a produrre i documenti entro i trenta giorni succes-
sivi al termine di sessanta giorni dalla duta di pubblicazione dei
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem;

plate, nrmato dal candidato, dei docunienti, dei titoli, e det laverá
preeëntati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del
candidato stesso.

Nessun titolo o docupiento potra essere açcettato dopo in sea-
dénza del termine. Non saranno prese in colisidgrazione le do-
mande arritate fuori termine o redatte in carta da bollo insufli-
ciente e quelle nelle quali si faccia riferimento a doþumenti e titoli
presentati per altri concorsi o per altte ragioni adi altre þtumini-
strazioni dello. Stato o ad altti utlici del Ministero idell'educazione
nazionale. E solo consentito riferirsi a documenti non Acaduti e a
titoli presentati per concorsi banditi dalla Direziond geherale delle
antichità e belle arti pèr. cattedre nei Begi conserv4tori di.inusica,

T documenti, i tít01i ed i lavori non verranno gestituiti prima
che siano trascorsil termini fissati dalla legge per proguire ricorso.
giurisdizionale straordinario, salvo Øþe il concortente ne faccia
domanda in carta då bollo da L. 6, didhiarando di þon aver nulla
da eccepire in metito allo svolgimento od all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata, con
successivo decreto.

La CómiiÃsäiëne ‡Ñ·dNrtà al hÚn'istrò'Ín Šráltie 01 tÑ td non
piti di tre CadilklitÏ fíndidati (dolief a coprire il, postp leaso à
concorso.

A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenzialiþqbililti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la prece44nza
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a guajyque
titolo lodevole servizio per almeno un änno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che
prestino, comunque, lodevole senizio nell'Ammiliistrazione dello
Stato.
Il vincitore del condorso che non accetti la nomina è escluso

dal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre
anni dalla rinuncia (art. 22 del. R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 211).

Programma di esame.

: 1. Eseguire a poima, vista un soiteggio in chiave:41 violinose un
Solfeggio in chieve 41 basso, cop, pombingioni rigmighe ((191¼.

2. Eseguire a prima vista un solfeggio, meno difficile dei precc•
denti, nel setticlavio. ,

3. Cantare a prima vista un solfeggio di difficile intonazione, in
chiave di violino, senza accomçagnamento.

4. Trasportare, non oltre un fono sopra o sotto, un fráirirgento
per canto e pianoforte, accennando lá þarte del.canté cofi Iggðee.

6. a) Comporre o.pcrivere, seduta stante, un.solleggig parlatp rl-
spondente a un determinato scopo didattico indicato dalla:pomplis-
sione esaminatrice;

b) Comporre e scrivere, seduta stante, un solleggio cantato,
su tema dato dalla Cornmisglone .caami.natrice. .

6. Scrivere sotto deltattiraildifarthoulum tm Ufäno a una voco,
formato da figuriziðni foolli.

7. Armonizzare a gttattro Voci, .ne11e..ríÑpûttivÙ.6fŠñvi nbl innipo
massimo di sei ore, una melody ggegnata daíIO Cognigs u;Ïfäsa-
minatrice.

8. a) Armonizzare suLpignorgete, seduta-stante, unasmelodig As-

segnata dalla .comnŠsione esaminatrice;
b) Impartire una lezione pratica ad šflievi di differenti corsi;
c) Esporre oralmente i prppri criteri d'insegnamento e dium-

strare di conoscere le principali opere didattiche riguardanti 11

solleggio, parlato e cantato, e la teovia imisicale;
«d) Dirnostrare di avet conosceñža dell'otgano vocà!e e.deWimi

postazione delle voci, specialmente per quanto riguanda «tiélle det
fanciulli.

N.D. -fer le prove.n. 5 e n. 7 è ammesso l'pão 401 pAnófprtes
A diat,bun, candióatà saravino assegoatt otto oti Sp 1 by?

ally pro've di esame indioate nel predetto j)rogratunia at µ4.1 el
3, 4, 5, 0, 7, 8-a), 8-0), c) e d).
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IJAI o'ottgilesso det voti si ricaverà la votazione media di cui
'all'att.'13 fiel .regolamento per l'applicazione della legge 6 luglig.
1912, n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918,
'n. 1852.

II 'ßtesente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la te•
egistiàzidne.

Flama, addi 25 giugno 1937 - Anno XV

11 Ministro: BoITAI.

MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al.posto di insegnante di teoria e solleggio
nel Regio conservatorio di musica di Torino.

IL MINISTRO PER L'E')UCAZIONE NAZIONALE

Visto'il decreto del Capõ del Governo, Prirhe Ministro Segretario
til Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV;

Vista laJegge 6:Juglio 1912;A..734;
Visto ibßucrBo Luogotenenziale-6 maggio 19)B, n. 1852:
Visto il R.edecìeto 11 novembre 1923-11. n. 2895 e successive mo-

alificazioni;
Vistä il 11. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960 e successive mo-

difleazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123:
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XIe n. 227;
•Viëto U ft. decreto-legge 3 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Viáto 11 R. decreto 28 settembre 1934.Xif, n. 1587;
Visto il R. decroto 25 febbraio 1935-X1(I, n. 163:
Visto il U. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1930-XV, n. 2100;
Visto il û. decreto-legge 16 marzo 1930-XIV, n. 529:

Decretaf

E' indetto 11 concorso per titoli ed esame al posto d'insegnante
di teoria e solfeggio (gruppo A, grado 11°) nel Regio conservatorio di
musica di Torino con l'annuo etipendio di L 9300 ed il supplemento
di servizio attivo di L. 1800 iniziali,

i prodbiti assegni saranno ridotti ai sensi del Regi decreti-legge
W novembre 1930-IX, n. 1401, e 14 a.prile 1914-XII, n. 501, ed elevati
ei sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1930-XIV, n. 1719. I titoli
dovranno comprovare principalmente il valore artistico e la capa-
citA didaltica del candidato.
It Mlisistro con decreto r.on motivato e non sindatabile puo ne-

gare l'ulumissione al concorso.
I.a nomitia del eundidato prescolto è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento imputtito in questo
tempo, il professore potrà essere confermato stalúlmente oppure eso-
Deiato.
IÁ domande di ammissione ai concorso scritte su garta bollata

du L. ß e sottoscritte dal concorrente, il guale dovrà indicare altresi
il suo domicilio, dovranno pervenire al kinÍstero dell'educazione
nazionale (liirezione generale delle antichità e belle arti) non oltre il
u rmine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzettu U//lciale.

Ciascuna doinanda dovrà essere corrodata dai seguenti docu-
menti:

a} berliticato di nascita, Agalizzato dal presidente del Tribu-
naie o tial pretore competente.
Il limite di età per l'ammissione al concorso ð di 21 anni com-

pititi alla data del presente bando. Il limite massimo é di 40 anni
ermpiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che ab-
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18, per i le.
Michari thunani e per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mo-
tailítati delle Forze armatè dello Stato, alle operazioni militari svol.
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV. E elevato di altri quattro anni per coloro che
risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale benefleto è
e teso al feriti per la causa fascista cho risultino iscritti ininterrot-
tamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che 10
causa della ferity, anche se posteriore alla Marcia su floma, a

Coloro che alla data del presente bando rivestano lA. Qualits
d'impiegato civile _statale di ruolo e coloro che da almeno dig anni.
prestino quali dipendenti ..itatali non di ruolo con, qualunque deno-
minazione effettîvo servizio d'impiego civile, possono partecipare al
concorso senza limiti di età. Seriza limiti di età possono anche par-
tecipare al concorso coloro che si trovino nelle condizioni previste
nell'art. 3 del R. decreto-legge 7 dicembre 1936-KV, n. 2109. Per coloro
che abbiano insegnato a titolo di aupplente, incaricato, aiuto o assi-
stente in Regi istituti d'istruzione artistica, o quali titolari in istituti
della stessa natura aventi personalitA giuridica propria o mantenuti
da enti morali 11 limite di età per essere ammessi al concorso. ð elo-
vato di un periodo di tempo uguale al perlotlo di servizio prestato,
ma in ogni caso di un periodo di tempo non superiore a cinque
anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto
della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i gugli tale equiparazione sia stata riconosciuta tu
virtù ßi decrito fleale;

c) certificato di godjmento dei diritti politici;
d) certificato d'Iscrizione al Êartito Nazionale Fascista ð ai

Fasel giovanili di combattimetito o ai Fasci femminili o at Grtippt
universitari fascisti per l'annð XV E. F., rilasciato dal segretarlo te-
detale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gi'invalidi di guerra sono dispenshtl dal þtodtirre

.il documento di cui alla lettera d).
Per gli italiani non tegnicoll é rici)1esta l'iscrizione ai Fasci bl.

L'estero, che dovrA essere comprovata mediatite certificato firrhato
persbnalmehtee dal segretario del Fasciò all'estero itt cui è iábritto
il candidata, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italittni al-
l'estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei dtte Vice
segreturf del Pitrtito Nazionale Fascista.

untora 11 candidato appartenga al Fasci di combattirnento dli
data antertore al 28 ottobre 1922. dovrà darne la dimostraisiotie 600
certificato da rilasciarsi dal segretarib federale.

Detto certificato dovrà conteneres oltre all'anno, il mese à 11
giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattituento, l'attPE
stazione che la iscrizione stessa contintia ed 6 stata initsterrotta; 11
certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista oppure dal Segretario
amministrativo del Partito stesso;

e) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal medico
provinciale, o da un inedico militare, o da un ufficiale sanitari0s a
da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autentichta dal
prefetto, quella del medico militare dalle superiori autorità inilltari
e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve es•
sere a sua volta autenticata dal prefetto.

Gli inyalidi di guerra e i minorati per la causa nazionale dea
vono produrre il ce.rtificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal
successivo art. 15;

f) certificato generale del casella in giudiziario; con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giq¢iziarial

g) certificato di buona condotta morate, civile e politica, ylla-
sciato dalla Autorità del comune ove il candidnÏo ha 11 suo dont191110
o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui
è rilasciato.

La firma di detta autorità dcVe essere autenticata dal protetto
della provincia;

h) certineato comprovante di avere ottemþerato alle disposi-
zioni della legge sul reclutumento; gli aspiranti en combattenti o
invalidi di guerra; i legionari fiumani e coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni roi.
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-KIV, devono produrre copia dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare, con annotazione delle eventuait
bonemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Óli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la cau6a nazionale, i figli dei mutilati o degli invalidi di guerra o

per la causa nazionale, le sorelle, vedove o nubili, dei cadutt in
guerra o per la causa nazionnle dovraimo dimostrare la loro qualità
mediante certificato da rilasciarsi dalle autorità competenti.

Gli aspiranti feriti per la causa fascista g quelli che partect-
parono alla Marcia su Iloma, purchè iscritti senza interruzppe ai
Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data delläevento che,
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1923, produr.
ranno i relativi brevetti;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal po-
destá del Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debitamente
legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto soltantq4ai can-
didati che siano vedovi con prole o poniugati,
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I documenti di cui alle lettere b), e), e), f) e g) dovranno inoltre
essere di data nor1 anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

Quando qualche documento sia formalmente itnperfetto, il Mi-
nistero potra assegnare al candidato un termine non superiore a

quindici giorni affinchè il documento sia regolarizzato. Ove esso non
venga restituito con la debita regolarizzazione entro 11 termine asse-

gnato, il concorrente sarà OSeluso dal concorso.
Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione

dello Stato sono dispensati dal iprodurre i documenti predetti, eccetto
i documenti di cut alle lettere a), d), f) purchè provino la loro quas
lità con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o dala
l'ufficio competente, debitamente autenticato dal superiori gerarchici.
Essi inoltre dovrantio inviare copia del loro stato di seËVizio.

Gli ufficiali della M.V.S.N. in S.P.Ë. Sono dispensati dal presen.
tare i documenti di cui a11e lettere b), d), t) e g) purche provino la
loro qualità con regolare certificato dell'autorità dalla quale dipena
dono.

I concorrenti che tisiedono nelle colonie o nel ÿossedignenti ità-
liani ovvero all'estero hanno facoltà di presentare la sola dotnanda
salvo a produrre i documenti entro i trenta giorni successivi al ter.
mine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufflefale.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esém-

plare hrmato dal candidato, dei docuinenti, dei titoli, e dei lavori

ipresentati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del

candidato stesso.
Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-

denza del termine. Non saranno prese in considerazione le domande

arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufliciente e

quelle nelle quali si faccia riferituento a documenti e titoli pre-
sentati. per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministra-
zioni dello Stato o ad altri ufflei del Ministero della educazione na-
zionale. E' Solo consentito riferirsi a documenti non scaduti e a titoli

presentati per concoral banditi dalla Direzione generale delle anti•
chità e belle arti per cattedre nei Regi conservatori di musica.

I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima che
siano trascorsi ,i termini fissati dalla legge per produrre ricorso

giurisdizionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. ß dichiarando di non aver nulla da

eccepire in merito allo svolgimento od all'esito del concorso.
La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata, con

successivo decreto.
La Commissione proporrà al Ministro in ordine di merito non

piti di tre candidati giudicati idonei a coprire 11 posto messo a con-

corso.

A parità di merito si terrà conto dei titoll preferenziali stabiliti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunque
titolo lodevole servizio iper almeno un anno nell'Amministrazione

delle antichità e belle atti e, successivamente ad essi, coloro che

prestino, comunque, lodevole servizio nell'Amministrazione dello

Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina à eSClu6o dal

iparteciparo, ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre anni

dalla rinuncia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio.1926-IV, n. 214).

Programma di esame.

1. Eseguire a prima vista un solleggio in chiave di violino e un

solfeggio in chiave di l>asso, con combinazioni titmiche diffleili.

2. Eseguire a prima vista un solfeggio, meno difficile dei prece-
denti, nel setticlavio.

3. Cantare a prima vista. Un solleggio di difücile intonazione,

in chiave di violino, senza accompagnamento.
4. Trasportare, non oltre un tono sopra o sotto, un frammento

per canto e pianoforte, accennando la parte del canto con la .voce.

5. g) Comporre e scrivere, seduta stante, un solfeggio parlato ri-
spondente a un deterrninato scopo diduttico indicato dalla Commis-

sione esaminatrice. •

d) Cordporre e scrivere, seduta stante, un solleggio cantato, du
tema dato dgla Commissione esaminatrice.

6. grivere potto (Jettatura dall'armonium un brano a una yoce,
formato da flgurazioni facili.

7. Armonizzare a quattro Voci, nelle rispettive f.hiavi, nel tempo
massimo di set ore, una melodia assegnata dalla Commissione esa-
minatrice.

8. aj Arinonizzare sul pianoforte, seduta stante, una melodia as-
segnata dalla Commissione esaminatrice.

0) Impartire una lezione pratica ad allieri di differenti corsl.

c) Esporre oralmente i propri criteri di insegnattento e dl•

mostrare di conoscere le principali opere didattiche riguardanti il
solleggio, patlato e cantato, e la teoria mûsicale.

d) Dimostrare di aver conoscenza dell'organo vocale e dell'im-

postazione delle voci, specialmente per quanto riguarda (luelle del
funciulli.

K.B. -- Per le prove n. 5 e ? è ammesso l'uso del pianoforte.

A ciascun candidato saranno assegnati otto voti in relazione allo

prove di esarhe ihdicate nel pt'edetto programma al nn. 1 e 2, 3,

4, 5, 6, 7, 8 a), 8 b), c) e d).
Dal complesso dei voti si ricaverà la votar.ione media di cui al-

l'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio 1912,
n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852.

11 presente decreto sarà irNiato alla Corté dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addì 25 giugno 1937 - Anno XV

If 3ffnistro: BoTItt
(2934)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Costituzione della Comanissione incaricata della decisione dei
concorsi per la nomina ad amministratore giudiziario per i
Tribunali dei distretti delle Corti d'appello di Genova, Ca•
gliari e Messina.

II GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 6 del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1593:
Visto il decteto Alinisteriale 22 febbraio 1937, col quale sono stati

Indetti i concorsi per la nomina ad amministratore giudiziario presso
i Tribunali dei distretti delle Corti d'appello di Genova, Cagliari e
Messina;

Decreta:

Art. 1.

La Commissione incaricata della decisione dei concorsi per la

nomina ad arnministratore giudiziario presso i Tribunali dei distretti
delle Corti d'appello di Genova, Cagliari e Messina é così costituita:

S. E. D'Aquino gr. uff. Michele, presidente di sezione della

Corte di cassazione, presidente;
Jannitti Piromallo comm. Alfredo, consigliere della Corte

.

di

cassazione, membro;
Milia comm. Guglielmo, consigliere della Corte d'appello di

Roma, membro;
Cinque cav. uff. Giuseppe, consigliere.della.Corte d'appello di

Roma, membro;
Roberti gr. Uff. Roberto, avvocato in llegia,.membro)
Furvasoni Biondi comm. dott. Achille, esercente in econðiiila e

commercio in floma, membro;
Coltellacci rag. Francesco, ragioniere in Itoma, membro.

Art. 2.

Alla Commissione di cui nell'articolo precedente à addetto un

uffleio di segreteria composto, dei seguenti magistrati e funzionari di
cancelleria:

De i uono comm. dott. Silvio, giudice addetto al Ministero;
Picchinenna cav. Uff. dott. Metello, giudice addetto al Mi-

nistero;
nossano cav. Michele, giudice aggiunto addetto al Mipistero;
Guerriero cav. uff. Enrico, cancelliere capo addetto al MI-

nistero;
Toffanin cav. uff. Edgardo, segretario capo di Regia procura:
Corrado cav. uff. Corradino, cancelliere capo ad etto al Ali-

nistero;
Salvucci cav.. uff. Pilade, primo cancelliere addetto al bli•

nistero;
Bilancia cav. Antonio, cancelliere addetto al Ministero:
Palumbo cav. Pietro, cancelliere addetto al Ministero;
Pileri cav, Giuseppe, aiutante di cancelleria

_
addetto al MI-

nistero;
Aghina Elena, aiutante di cancelleria addetta al Ministero.

Roma, addì 10 agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro: SOLMI.

(3028)
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REGIA PREFETTURA DI VITERBO REGIA PREFETTURA DI PALERMO

Graduatoria del concorso al posto di veterinario condotto.

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA DI VITERBO

Visto il proprio decreto in data 2 agosto corrente n. 17492 - Div.
San., col quale ë stata approvata la graauatoria di concorso al posto
di veterinario condotto vacante nel Consorzio Veiano - Barbarano
llomano al 14 febbraio 1936-XIV;

41sti gli articoli 30 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con R. .decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonchè gli articoli
23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

signor dott. Ferrari I elio è dichiarato vincitore del concorso
al posto di veterinario condotto nel Consorzio Veiano-Barbarano
Romano e destinato a prestar servizio in detta sede.
Il presidente della rappresentanza consorziale per i comuni di

Veiano-Barbarano Romano è incaricato della esecuzione del pre-
song decreto, che gará inserito nella Gazzetta Uffletalg gg Regno,
ñel Foglio annunzi 10€&li della Provincia, e pubblicató pg etto
giorni consecutivi all'Olho ,Ua Prefettuta di Viterbo e dei Comuñi
del Consorzio interessati.

Viterbo, addi 7 agosto 1937 - Anno xy

Il prefetto: itNarrfELU,
(2953)

BEGIA PREFETTURA DI PESARO.-URBINO

Graduatoria genérale del concorso a posti
di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO

Visti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso a posti
di veterinario condotto vacanti in Provincia, banditi in data 14 feb-
braio 1936-XIV, n. 5045, successivamente modificato con provvedi-
menti in data 10 giugno 1936-XIV, n. 6823, e 19 ottobre 1936-XIV,
n. 14068;

Vista la graduatoria di merito formata dalla stessa Commissione
giudicatrice;

Approva la graduatoria stessa, come segue:
1. Luna Lucido

. . wee . . . . a . Con punti 53,25
2. Niccolai Alessandro e a . . . . . . » 48,75
3. Rossi Vittorio :

. - se . . . . . . » 47,50
Mirri Francesco

. , • a a = • se a = 46-
5, Passarelli Alessandro . . . . , , . » 44,12
6. Tedeschi Temistocle , , a a « , a a e 43,87
7. Giovagnoli Egidio . . . . • w . . . » 43,18
8. Camponi Galbino • • a a a em a a a 42,56
9. Bossoletti Giovanni se a sus « . » 40,50
10. Bramucci Pierito e a ee a a e a . • 39,43
11. Bertocchi Innocenzo

. a s . . . . . » 38,68
12. Vanni Salvatore . . , . . . . , , . • 37,50
13. Paganelli A11gusto . . , , . . , , , s. 37,06
Pesaro, addi 6 agosto 1937 . Anno XV

H Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO

Visto 11 proprio decreto in data 6 agosto 1937-XV di ugual numero,
col quale si approva la graduatoria della Commissione giudicatrice
del concorso per posti di veterinario condotto, bandito in data 14
febbraio .1986-XIV, n. 5065;

Dichiara vincitori del concorso stesso 1 seguenti veterinari e, in
conformità delle preferenze indicate nella loro domanda di ammis-
sione al concorso li designa per la nomina come segue:

.1• graduato: Dott. Luna Lucido, con punti 53.25, a veterinario
del Consorzio fra i comuni di S. Leo e Montecopiolo;

2• graduato: Dott. Niccolai Alessandro, con punti 48,75, a vete-
rinario comunale di Mondavio.

Essi dovranno assumere servizio entro un mese dalla data di
partecipazione di nomina che sarà comunicata a cura del presi-
dente del Consorzio S. Leo-Montecopiolo e del podestà di Mondavio
all'indirizzo del candidati: dott. Luna Lucido, Perugia, piazza Mor-
becchi n. 11; dott. Alessandro Niccolai, Milano, via Kramer n. 6, ,.

Pesaro, addi 6 agosto 1937 · Anno XV

Il Prefetto,

Graduatoria generale dei vincitori del concorso'
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Veduta la determinazione prefettizia in data 31 dicembre 1935,
n. 2717, con la quale venne bandito 11 concorso per titoli ai posti di
medico condotto, vacanti alla data del 30 novembre 1935, nei comuni
di Corleone e Godrano;

Vedute le successive determinazioni colle quali il termine- utile
par la presentazione dei documenti per partecipare al suddetto con-
corso fu prorogato al 31 luglio 1936;

Veduta la successiva determinazione del 23 novembre 1936 con
la quale 11 concorso fu riaperto e venne fissato al 31 dicembre 1930
11 termine utile per la presèntazione dei documenti prescrivendo
che 11 concorso stesso, in esecuzione .alle disposizioni del R. decreto
29 ottobre 1936, n. 1925, venisse celebrato per titoli ed esami;

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice dél concorso
nonchè la raduatoria formata dalla Commissione stessa:

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con llegio
(lecreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decretaf

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti ai posti
di medico condotto nei comuni di cui sopra:

1. Dott. Triolo Giovanni di Francesco . , « . punti 23,50750
2. Dott. Manctiso Salvatore di Giorgio , , , , a 23.09¡50
8. Dott. Donzelli Francesco fu Ottavio e a x • » 19,65/30

Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nel modi e termini
stabiliti dall'art. 23 del citato R. decreto 11 marzo 1935, n. E81,

Palermo, addl 6 agosto 1937 • Anno XV

Il prefetto: BENIGNI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Veduta la determinazione prefettizia in data 31 dicembre 1935,
n. 2717, con la quale venne bandito 11 concorso per titoli ai posti di
medicg condotto, vacanti alla data del 30 dicembre 1935, nei comuni
di Corleone e Godrano:

Vedute le successive determinazioni con le quali 11 termine
utile per la presentazione dei documenti per partecipare al sud-
detto concorso fu prorogato al 31 luglio 1936;

Veduta la successiva determinazione del 23 novembre 1936 con
la quale 11 concorso fu riaperto e venne fissato al 31 dicembre 1936
11 termine utile per la presentazione dei documenti prescrivendo
che 11 concorso stesso, in esecuzione alle disposizioni del R. decreto
29 ottobre 1936, n. 1925, venisse celebrato per titoli ed esami;

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso
nonchè la graduatoria formata dalla Commissione stessa;

Vedute le istanze dei concorrenti con l'indicazione delle sedi per
lo quali, secondo l'ordine di preferenza, parteciparono al concorso:

Veduto 11 proprio decreto di pari data e numero col quale à
stata approvata la graduatoria di merito dei concorrenti che hanno
preso parte al concorso predetto:

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento appt:ovato con Regio
decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decretaf

I sottoindicati candidati sono dichiarati Vincitori del concorso
sopracennato per 11 posto indicato a llanco di ciascuno di essi:

1. Dott. Triolo Giovanni di Francesco - Corleone (1• condotta).
2. Dott. Mancuso Salvatore di Giorgio • Godrano.
Il presente decreto sara inserito e pubblicato nei modi e termini

stabiliti dall'art. 23 del citato R. decreto 11 laarzo 1936, n, 281.
Palermo, add1 6 agosto 1937 - Anno XV

N prefetto: BENIGNIs
(2951)
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